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NEGLI ULTIMI DUE ANNI QUANTI MINORI ITALIANI E 

QUANTI MINORI STRANIERI HAI ASSISTITO?  
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IN MEDIA NELLE CAMERE: 



DA QUALI PAESI PROVENIVANO  I MINORI STRANIERI  
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E CHE TIPOLOGIA DI REATI VENIVANO LORO CONTESTATI? 

CAMERA REATI CONTESTATI 

Milano Furto - Furto aggravato – Lesioni -  Maltrattamenti in famiglia - Resistenza a 

P.U. - Getto pericoloso di cose - Simulazione di reato – Danneggiamento - 

Rapina aggravata – Incendio – Estorsione - Violazione TU 309/90 – 

ricettazione – rissa – calunnia –associazione per delinquere – omicidio – 

violenza sessuale – l. armi 

Torino Rapina – lesioni – estorsione – esercizio arbitrario delle proprie ragioni – 

ricettazione – furto 

Catanzaro Furto con scasso – Furto  

Salerno Furto - Lesioni 

Cosenza Detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti – Rapina - Furto 

Ferrara -  



QUALE MODALITA’ DI APPROCCIO ADOTTI NEL PRIMO COLLOQUIO CON 

IL MINORE (SIA ITALIANO SIA STRANIERO)? 

CAMERA 

Milano Ascolto – Linee difensive – Diritti dell’imputato - Caratteristiche del sistema 

penale minorile - Spiegazione del ruolo di avvocato  - informazioni sui fatti e 

sulle condizioni di vita  

Torino Linguaggio informale e indiretto – comprendere la situazione familiare – 

instaurare un rapporto di fiducia – accoglienza – colloquio informale anche 

con i genitori – colloquio con il minore – spiegazione del sistema penale e 

delle linee difensive 

Catanzaro Empatia – Funzione del difensore 

Salerno Identificazione dei ruoli – valutazione del contesto del procedimento e 

approccio alla situazione sociale del minore – comprensione e condivisione 

Cosenza Ascolto – Spiegazione delle contestazioni a loro avanzate e le loro 

conseguenze giuridiche 

Ferrara Spiegazione del ruolo dell’avvocato e differenze con Giudici e polizia – 

spiegazione del sistema penale minorile e delle linee difensive 



COME VIENE PERCEPITO DAL MINORE  L’AVVOCATO DIFENSORE? IN 

RAGIONE DELLA TUA ESPERIENZA, IL MINORE ITALIANO E IL MINORE 

STRANIERO HANNO PERCEZIONI DIVERSE DELLA FIGURA 

DELL’AVVOCATO? E SE SI’, QUALI? 

CAMERA 

Milano  È percepito positivamente come qualcuno che sta dalla parte del 

minore - I minori stranieri fanno più fatica a comprendere alcuni 

istituti del processo percepiti a volte come inutili (es. mediazione 

penale) e all’inizio sono più diffidenti 

Torino Inizialmente con diffidenza, poi l’avvocato è visto come un aiuto – 

i minori stranieri sono più diffidenti – l’avvocato viene percepito 

poi come soggetto che può risolvere ogni problema 

Catanzaro Il minore straniero ha più difficoltà a fidarsi ed è più diffidente 

Salerno Il minore italiano è seguito dalla famiglia, quello straniero è spesso 

da solo 

Cosenza Stessa percezione 

Ferrara No, il minore straniero può avere maggiori problemi per la lingua 



VI SONO, IN RAGIONE DELLA TUA ESPERIENZA, DIFFERENZE NELLA CONDOTTA 

PROCESSUALE DEL MINORE ITALIANO E DEL MINORE STRANIERO? 

CAMERA 

Milano  Non vi sono differenze nella condotta processuale determinate dalla 

nazionalità, ma dalla situazione personale di ciascuno – i minori 

stranieri fanno più fatica a comprendere gli istituti del processo 

penale minorile 

Torino No  

Catanzaro No 

Salerno Il minore italiano è più attento alle ulteriori pendenze, quello 

straniero è meno attento agli esiti e manifesta minor consapevolezza 

della rilevanza penale 

Cosenza In alcuni casi i minori italiani sono più fragili e inconsapevoli, quelli 

stranieri sono apparsi più spavaldi dichiarando di confidare in una 

sorta di impunità 

Ferrara No  



SECONDO QUANTO HAI POTUTO NOTARE, VI SONO DIFFERENTI MODALITA’ DI 

APPROCCIO, DA PARTE DELLE FORZE DELL’ORDINE E DELLA MAGISTRATURA 

REQUIRENTE E GIUDICANTE, NEI CONFRONTI DI MINORI ITALIANI RISPETTO A 

MINORI STRANIERI? 

CAMERA 

Milano Vi possono essere differenze da parte delle Forze dell’Ordine che 

talvolta sottopongono maggiormente i minori stranieri a controlli - 

Non vi è talvolta attenzione a far comprendere la difesa d’ufficio, 

l’elezione di domicilio – maggior diffidenza verso lo straniero – 

magistratura a volte non approfondisce e rischia di cadere in stereotipi  

Torino Pregiudizi da parte delle forze dell’ordine nei confronti degli stranieri 

Catanzaro No 

Salerno Vi sono differenze nel caso in cui il minore non è sostenuto dalla 

famiglia 

Cosenza Le forze dell’ordine sono più caute e rispettose con i minori italiani. 

Ferrara No 



NELLA TUA ESPERIENZA, SI RIESCE A COSTRUIRE UN RAPPPORTO DI 

FIDUCIA CON IL CLIENTE MINORE SIA ESSO ITALIANO O STRANIERO? 

CAMERA 

Milano  Sì, è più difficile con i minori di cultura nomade, con i cinesi 

Torino Sì  

Catanzaro Sì 

Salerno Il rapporto è condizionato dalla presenza di familiari e dalle 

condizioni socio culturali del minore 

Cosenza - 

Ferrara Sì 



IN RAGIONE DELLA TUA ESPERIENZA, AL FINE DI COSTRUIRE UN REALE 

RAPPORTO FIDUCIARIO TRA AVVOCATO E ASSISTITO MINORE, QUALE 

APPROCCIO PROFESSIONALE RITIENI SIA PIU’ IDONEO ADOTTARE E PERCHE’? 

CAMERA 

Milano Ascolto – stimolo alla responsabilità – consapevolezza e attenzione ai 

fatti ai diritti e alla linea difensiva con l’obiettivo della riattivazione del 

percorso educativo - Spiegazione del ruolo di avvocato del minore e del 

sistema penale minorile – Linee difensive e diritti dell’imputato – 

linguaggio tecnicamente corretto ma semplice – mantenere gli impegni 

prese – astenersi da ogni giudizio morale – Autorevolezza e fermezza 

Torino Serio e professionale, ma accogliente – linguaggio il più comprensibile 

possibile ed informale – far comprendere ruolo dell’avvocato – 

comunicazione costante 

Catanzaro È necessario far sentire la propria presenza umana al fine di non far 

sentire il minore sotto esame  

Salerno Il minore deve percepire la relazione di fiducia 

Cosenza - 

Ferrara Far comprendere ruolo dell’avvocato – fiducia si sviluppa col tempo 



TI SEI AVVALSO DI UN MEDIATORE CULTURALE? E SE SI’, COME LO HAI 

REPERITO? 

CAMERA 

Milano  Si, reperito da C.P.A., da cooperativa 

Torino No 

Catanzaro Sì, tramite conoscenze personali 

Salerno No 

Cosenza - 

Ferrara No 



COME TI RELAZIONI CON LE FIGURE PARENTALI DI RIFERIMENTO, 

QUALORA  VI SIANO? 

CAMERA 

Milano Disponibilità al confronto con i genitori e a tenerli informato, 

concordando con il ragazzo i contenuti e le modalità di 

coinvolgimento degli stessi – Spiegazione del processo penale 

Torino Aggiornamento e disponibilità ad ogni chiarimento – spiegazione 

del processo – coinvolgimento solo con consenso del minore 

Catanzaro Nel caso il minore sia vittima di reato o persona offesa non ci si 

rapporta con i genitori.  

Nel caso in cui sia imputato, si cerca di capire se la tendenza a 

delinquere è dovuta alla situazione familiare o se si tratta di una 

forma di protesta del minore 

Salerno Le relazioni parentali sono determinanti per l’attivazione di un 

percorso di recupero 

Cosenza - 

Ferrara Le madri sono sempre collaborative, mentre i padri sono spesso un 

problema 



QUALI TECNICHE ADOTTI PER SPIEGARE AL MINORE, SIA ITALIANO CHE 

STRANIERO, IL PROCESSO PENALE MINORILE, LE FINALITA’ DELLO STESSO 

E LE EVENTUALI CONSEGUENZE CHE POTREBBERO DERIVARE DALLA 

CONDOTTA DELITTUOSA POSTA IN ESSERE? 

CAMERA 

Milano  Ascolto e colloquio - Spiegazione del ruolo di avvocato del 

minore e del sistema penale minorile – Linee difensive e diritti 

dell’imputato – linguaggio chiaro e semplice – esempi  

 

Torino Linguaggio poco tecnico, ma comprensibile – Schemi ed esempi 

pratici  

Catanzaro Tecniche schematiche e comprensibili 

Salerno Porre in relazione il contesto penale con quello socio familiare 

evidenziando gli effetti sul percorso educativo e sull’eventuale 

recupero del rapporto con la vittima 

Cosenza - 

Ferrara Linguaggio legato all’età e alla comprensione 



IN AMBITO PENALE MINORILE, RITIENI CHE UNA FORMAZIONE 

PSICOLOGICA, SOCIOLOGIA E/O ANTROPOLOGICA SIA SUPERFLUA, 

OPPORTUNA, NECESSARIA, INDISPENSABILE? 

superflua 

6% opportuna 

13% 

necessaria 

50% 

indispensabi

le 

31% 

Formazione psicologica 

superflua opportuna necessaria indispensabile


